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. AFRICA 
cBOIJLANGISMO 

É impossibile veder un , po' chiaro 
nelle cose d'Africa, speoio dopo le ul­
time notizie che oi provengano da coU. 
Si apprènde infatti, fra le altre, che il 
Negtls, morendo, abbia indiaato il suo 
BUooestiorè nella p̂èrsóiSa del nipóte 
Segi'ao-Màngaétlia. Di' bostai; che fu 
edtldato' 'all'estero, diocai. assai bene, 
essendosi' egli iniis, moÉttat'ò' fiyòtevole 
agli europei. 

DegÌBij sarebbe appoggiato anche, 
'j^ir'pi.da, buona parlfl dell'iCèercIto a-
biswno, tiient're si susnrra di accordi 
èvVenuil fra'tìebeb e un Teda Alba, 
panigìano del Negné. B quale sarà 
Joi l'attitudine dlMéoelik, Kas Alula, 
e altri, ohe più o meno tutti, agognano 
alla conquista del trono d'Abiesinia? 

.. I glol-nali ufficiosi recano che il go­
vèrno attenda, prira'à di venire ad una 
soltìzioiie definitiva sn! d|i farsi, rag. 
gfisgli ^!ù oircostaniitati ed esatti sa 

.,quanto è accaduto) ipa d'altro canto lo 
stesso Esercito ohe non nasconde le 
sue più vite simpatie per un'energica 
alsioHé' militare eolSggiù, è tuttavia 
éostrefto a confessare che l'opinione 
pubblica a.ccoglierebbe poco favorevol­
mente la deliberazione di una tiaova 
intraprèsa afriìiana, tentito speoialtoente 

" 'òalcblò delle ditócolt'à a cui correrebbe 
ìnOqntrQ, . , 
, Tali dif^ooltà, come ossetvevamo in 
uni.preoedentè articolo, -si soh di più 
aggravate'per'iBioi, considerato ohe tìra 
l'AbìSiiinia è' alla" mercè 'di lànli e 
tanti pretèndenti, prpnti , a gettarsi 

, addosso l'uii l'altro, e rimarrà preda 
del più audace, del più fortunato. 

In'tali condizioni di cose, un'azione 
militare da parte, nostra; potrebbe es­
sere il oohqo dell'imprudenza, o meglio, 
dell'insesataggino. Senza tener calcolo 
poi che per mandar ad effetto una si­
mile impresa^ occorrono milioni non 
pochi ohe non si saprebbe cóme tro­
vare^ .senza s porty. un'iggra¥>o.*l bi-
lanoiu cotanto gi& dissestato. E poi non 
farebbe, ella, una tjle politica fastosa, 
a pngni con la tanto predicala neoes-

" silà delle'economie?' 
Né v% p;ó.i-làsoldta .p'ass'are in si'len-

Éio, llosserrazione ,della, ÌVei<e freie 
Preuei; ess«rvazione ohe, assume il ca­
rattere di un monito per l'Italia, di 
non 'sóetà'a,ri>' oi.oèy .oon'tinà ' sp'édlsfione 

'in Abissitìfà, '.le ..forze 'plie dovrebbe 
mettere in .Europa a disposizione della 
triplice alleanza. , ' 
, 111 Governo avrà quindi'a pélisarpi 
pfet belio prima di'g^ettarii io'aVven-
Httré 6he lo òonipròmèttèrebbero non 
spio "ail'intèrùo, ma eziandio ancho al­
l'estero. 
' E vogliamo sperare ohe oi penserà, 

il 'brdi!'' general eroicamente fug­
gito a Synxellea,. per salvarsi dalla 
prigione dove il governo francese l'a-
Webbe indubbiamente' cacciato, avrà 
fofse a'quest'ora* già fatto fagòtto an­
che dal Belgio, preudendo la via che 
^ena jin Ingliilterra. PoverojBoulanger, 
egli è preso ormai in mei;zo a tanti 
fuochi, ohe saiA ben difficile se riusoìrà 
»• salvarBiì'BW dW prevedersi ohe una 
Votta'-uaóìtp_.di.llà''Franoia, ,'vipotrètb'e 
iassai diffióìlaiènij far ritórno. II Go-
yerpo intende,, à quasto pare,, di ini-
éiare contro di lui'xm prooessoi niente-
nìeno ohe per ditoi!itìtte"dallà't)andiera 
frajio'eSe, oVèèlf'nóii rÌeilttì'in'1'ranQÌa, 
spirato il termine' della legge miliwrè. 

Per tal andò egli sarà condannato ad 
un perpètuo esilio, perchè dato pure 
ohe rientrasse in Francia, sarebbe, dopo 
imprigionato, mandato innanzi all'Aita 
Corte per ris'pondBre del reato di co-
pplrazione contl'o le istituzioni vi­
genti. 

La sua fuga è stata sotto ogni a-
spetto una vera fortuna pel governo. 
Lo ha mirabilmente favorito in tutti ì 
piani contro lui ideati, e non contro 

•la sua persona soltanto, ma eziandio 
contro i caporioni ohe Si stringevano 
attorno al suo partito. Il governo di 
'ìirard merita, la riconoscenza dell'in­
tera Buropa. XI trionfo della causa 
boulangìsta sarebbe stata la fine della 
repubblica, e avrebbe schiuso l'era 

'sanguinosa*di una* IpttafrHtrIèIda.Bou. 
langèr ,che era un'idolo in casa pro­
pria, diventeji fuori di essa nient'altro 
ohe un bieco avventuriero « finirà col 
di ventare generalmente antipatleo. Senza 
contare oHè il ridicolo finirà di esau­
torarlo. 

Gli eroi da commedia han tutti una 
egual fino ; quella che ai aon procurati 
da sé. 

. __W_ 

PROGRAMMA DELLE FESTE 
per 

L'ESPOSIZIONE DI PARIGI 

feste che 
Occasione 

Bieco il programma delle 
obesi faranno a Parigi in 
délla-Espoeiiióàe. 

6 maggio' — Fèsta della Federa-
.zione a •Versailles, data dallo Stato. 
.Spèsa Bo,0,U0.1ire.' 

6 msggio — Inapgurazione dell'E­
sposizione ; grande festa nottijriia ; 
festa nàutica sulla Senni; gran fuoco 
di artifizio alla punta dell'isola Saint-
Louis e della tìité" Spasa' 20u,O0O 
lire. . 1 -, 

14 luglio — Pesta nazionale ! spesa 
80,000 lire, compresa la s'p ŝa ordinaria 
di tutti gli anni. 

Questa festa si estenderà- aj bosco 
di Boulogne, all'avenue del bosco di 
Boulogne, alla piazza dell'Etoile, al­
l'avenue de's Chàmps Elysées,''alla 
piazza della 'Concordia, al giardino 
dèlie .Tuileries, alla via di Rivoli, alla 
pièzza dell'Hòtelde-Ville, alla via 
Saint-Antoine, alla piazza della Ba­
stiglia, alle, piazze .della Biepubblica e 
della Nazione, all'avenue Daumesall e 
al bosco di .Vinoennes. 

Dal 16' luglio alta fihe di ago'slo, 
banchetti, balli, concerti al . Palazzo, 
iJell'Ininslriai Dopo' questi,balli, sarà 
..dato ii'n'ballo popolare agli operai del­
l' Esposizione, e ai sindacati. Spesa 50 
mila lira. ' 

Settembre — Grandi feste musicali 
ool eonoorsó di tutte le musiche mi­
litari e'„ cittadine. Spesa 150 mila 
lire. 

Fèsta 'sulla piazza d'ella Nazione per 
la inaugurazione della Jiépublique di 
Dalon. Spesa BOmila lire. 

Dalla fine di settembre ai primi di 
ottobre -- Eesta della . diétrib'uàiione 
dei premi. Spesa 400 mila lire. 

Nel corso, di ottobre — Festa ipub-
blica analoga a quella della iiiàùgùra-
zicne. Spesa 100 mila lire. 

Date diverse — Grandi feste net-
'turne all'Esposizione. Spesa 600 mila 
lire. ' " • 
' Riserva ^ jiinprevistó : feste dite in 
occasione della presenza, dei sovrani, 
dei rappresentanti di potenze èstere e 
delle delègalBÌoni. Spesa 300 mila 
iire. 

Insomma, il programma delle feste 
del Oentenarip della Rivoluzione ue-

oessitii una spèsa'di 3 milioni che sono, 
per cifre eguali, pacate ; per 1 milione 
dallo Stato, pei' 1 «fiilione dal Comune 
e per 1 milione dàlia direzione del­
l' Esposizióne. ' 

GOHHìilE I0L1TIOÒ 
ii\'i'rA'i.i,% 

L'on, Oódà e le aóonaii.ie. 

L'on, Doda riprende eoli attività ohe 
è una delle.jSne virtil^le sue tradizioni 
di' eoonomie|fra gli Impiegati s rico­
mincia ad àtluarB'il programma di.po­
chi impiegati,*vàlMttli e eóntenti "della 
loro posizilitìB" e della" carriera ohe loro 
si schiude linn&nzi Egli ha ì.i questi 
giorni compeijetrata ip una sola le due 
divisioni B ^ 6 ".del Demanio ed ha abo; 
lita'ljà divisione de'gli affari generali 
presso il sègi-étàrio'gèJierale del Tesòro. 
Il oómm. 'Siringhini direttore ' dèlia di­
visione del segrelarÌ8ito generale resta 
il .opmin.̂  Romeo, capo, di divisiona va 
alle imposte dirette, .da cui proveniv.i, 
per oojirirvi un ppsto vacante é cosi 
si farà l'economia dì un posto di oà'po 
divisione. • ' 

Ooda è'la lassa sugli at.ODoIs 

L'ou.jDoda ha mandato alla presi­
denza, dell'aasOoiî z.ione dei produttori 
di alcools- una lèttera colla quale an­
nunzia tìbe ali , riapertura della Ca­
mera presenterà' un' progetto per il 
riordinamemo;' della tassa sugli al­
cools. . , -.1 , . . s 

MagUani'e Doda. 

Telegrafano al' T^mpo : 
Rotrià 9, Ebbi un oolloqiiió oóU'òno-

revole Ma^liaoi. Posso'flààionrar'vi'ohe 
egli continua nella fiducia ohe il Go­
verno non .avrà bisognò di ricorrere 
.alla vendita,de.lla rendit^giàassegaata 
alla cassa delle pensioni, ^ , 

Fida specialmente nel ministro Doda 
ohe •••'partecipala a questa sua oplrijorie. 

Egli intende però alla- prima booa-
sione. di far Una completa eaposiaione 
finapziaria.^.E quest'occasione ?arà alla 
prossima discussione dei bilanci. 

' ) ' ' • 

La legge sulla revisione del fabbricati. 
Al mittisterb 'delle finaùza si scino 

raccolti gli elementi necessari* per mo-
difloare convenientemente., il progetto 
già respinto sulla revisione dei fabbri-
Vati. . , ' 
• 'La'lègge, ohe sarebbe riprèsentata 
alla riapertura del Parlamento, non 
porterebbe aggravi ai contribuenti ora 

.'•tassati, ma.colpirebbe molti edifici ohe 
ora sono esenti d'imposte. 

Le varla2iani dei bilanci di prevls'ohe. 
.In tultV'ì rainistei'i si' la-vora alaore-

m'énte-attorno Mie variazioni dei bi­
lanci di previsione per il 1889-90. 
Ciascun capitolo è assoggettato -a uno 
scrupoloso esame. Tut(e Ip spese'non' 
provate assolutamente necessarie sono 
soppresse. ' 

. Enirata In diminuzione. 
I Nei nove mesi dell'anno ' finanziario 

le dogaije furono in diminuzione di 20 
milioni ; i tabacchi di quasi 2 milioni e 
la fabbricazione degli spiriti di oltre 6 
Milioni. 

' Il totale nei nove mesi fu lire 
493.640,389, .contro 6.28,872,081 dei 
novo mesi dell'anno finanziario anteoe 
dente, rimanendo in confronto una di-
miiluzioiie di L. 33,331,(591. 

. Una circolare del ministero, 
I sul tirò' a ssgiio. 
I II ministero dell'interno ha .dira­

mata;'unà'' cirpolàre' coll|* qnàle 'si' au-
tOrTzMho lè-ió»ietà dì tiro a ségno ad 
organizzare dei plotoni di 'sooi per le 
esercitazioni. 

I Si autorizzano pure i soci a portare 
I il fucile dal luogo di tiro fino al prò-
I prio domicilio, senza bisogno . di uno 

apeoial» permesso di porto d'armi. 

I diarii di Deiireils. 

È insussistente la notizia della pub­
blicazione dei diarii dell' onorevole De-
pretis-

Padre Agostino verrebbe là cenóniazlbhs. 

P.idre Agostino, nella spa.predlea di 
martedì spezzò una lancia in favpre 
dellii oPHpilràzlotie. Parlando'dèi pà'pato 
e della gàieriza toodoi'iia, oóioluse' *éon 
queste parole : 

" Oh I signori ohe bel giorno ' sarà 
quello in cui spariranno i malintési,'In 
oui la patria e la religione si .eiringe-
ranno in un soave a îhraooiameató, in 
orti si f.irà l'unione fra la' soiehza, mo-
derfaa e la fede l'„ ' ' ' ' ' 
. Alcuni lo zittirono j altri' lo applau­
dirono. . - . . . 

Umberto andrà o non andrà a Berlino? 

ll*"Popofo Romano affermava ieri 
ohe Umberto restituirebbe entro il mese 
di aprile la visita a Berlino. .̂ , 

'La Tribuna afferma éh<f la notizia 
è insussistente, considerando la' Immi­
nenza della riapertura- del Parlamento. 
Lo stesso giornale afferma ohe- d'al­
tronde finora tra i due governi non si 
è tenuto alcun discorso in proposito. 

COSE D'AFRIOA 

Menellk e la sua atiitudino verso l'Italia. 

Secondo il PanfiiUa le ultime infor­
mazioni d'Africa, recherebbero olle,re 
Monèlick 6 deciso p lion uscire da ijuel 
contégno di rissrbp ohe laaiitonne fl-
norà. ' "' ' 

Tale decisione potrebbfl influii'e san-
sibllraonte oiroa le decisioni del go 
verno. 

&iA: 'i;.*«i'i''È'il« 
I ' ' • ' 

I I processi eóntrò I Boulanglsli. 

Parigi 10, Si ritiepe che il Senato è 
là Camera si aggiorneranno al 10 
maggio. 

La Questura .del Senato annuncia 
-ohe, pei giorni d'udienza dell'Aita 

, .Corte, Ip' entrate pel palazzo del Lnai 
«em.burgo verranno.' sospese. 

I La stampa avrà una salai al planj 
' terreno. 

I senatori vestiranno la maràinà p 
porteranno le-decorazioni. - ' ' 

Dovendosi nominare una commissiono 
di poye ^̂ êmbri per istruire il processo 
di Bóùlanger e poroplioì,, la sinistra 

• offri alla'destra duo p5'sti. 
• ' Anche Da'Barrali; ex ministro dellp 

gnerrn, capo del Comitato bonapaMista,' 
sarà processato davanti il Senato, i 

I Fuga snentiìa. : 

I • ,.Laguerre, Laisant e Naquet non 
' sono scappati in .Belgio, ma se ne 

stanno tranquilli a Parigi. 

I ,U Imperatrice d'Austria non è pazza. , 

I Vienna 10. Non si conferma la jgra-. 
. 'Wtà della m'alattia 'dell'' imperàtriop 

d'Austria, anzi, a quanto si tèlegraf* 
da Linz,irimper,atore'eljimperatrioe si 
recherebbero ai lù..di; giugno -inaipmé 

'. all'arciduchessa. Valeria e -al .prinpìpel 
^ Francesco Salvatore ai bagni di'Ga.| 
1 Stein. • -. • . j 

Il castello di Meyerling \ 
B' la stanza ove si uccise Rodolfo. ! 
Per ordine dell'imperatore d'Austria} 

il castello di Meyerling 'servirà di 'nuo-' 
vo'di dimora alle mònaoha. 
, Ii.a stanza dove avvepne la .tragedia 

d'amore del principe Rpdolfo sarà tra­
sformata' in una òappelia. 

La parola d'ordine 
della ' politica ooTorilale della S'armania. 

Londra 10.. Il corrispondente berlinese 
dello Sìqndard fa rilevare che qualunque 
sieno 'state'le divergènze recenti fra la 
Germania e ' l'Inghili'erra il manteni­
mento dei rapporti' cordiali fra i due 
.pfiesi-è ora la,,parola d'ordine . della 
politica coloniale della Germania. Que­
sta consente, graziosamente a dividere 
con l'Inghilterra l'egemonia univer­
sale. 

La Germania regnorà sui continenti, 
e r Inghilterra sui mari. 

Lii legge, miliiare, a t'alleatila .i.senì ISr' 
Germania alla Camei;a di ¥(8!mé>rii '\. 

Vienna 10,,rr^ Camera - - Siia'plrovd ' 
a maggioranza! dup terzi dei .'vpWti, ' 
la legge militare come fu m'odî ĵita -
dalle Camere ungheresi, ',, 

' • Tuerk' ' "tótisemita- ' aiohìàra'lì'dò' " ohe' 
l'alleanza AuslrC'UngirioU- nóh'faU'hes-
sup valore pelW Germania, provocò'le 
viva proteste, di tutte >le frazioni, t|ella 
Camera compresi 'k\ì jinliaemjli. ,,-i, ,' 
• "ÈHèt' 'diohiarr 'dhe'il" olub , degli; 

oz ohi è favorevole all'alleanza'ausiro.-
tedesca ohe é gàrSnzi»' deilapSce ea-'• 
ropea..; . ,., '•,! • . •'. > :• > 

L'amtoizìa Wi ìa WiÌ8|9lk ^̂ ' l| 'Jéonien^g'i'o. 
; ,Si,fa.setpjiie,più,.intima ,1'amioìsia 
_fra.lò^cz'ar| a ll| ^,pr|i;oipe,,del.,^04t«'- . 
ne^ro.'" ' i -* . ' ' . V . ' ' 

Pare ohe'il •|(6'̂ éfto''r<i8BÒ'"'jiÌyaerà 
'duo navi. adiA'htivari, 'peifdh'à '*! sta-
zioiiinp .in •permane»*» ià* «llo'«copo 
di difendere il .Montenegro,dajognìat-
t*cèè. ' ' , ' , , ., ,̂ .. ' „ ' . ' , 

Quando Natalia farà ritorno a BeijMo. 

Lebdra 10, il corrwpoiidpnfe' .del 
Dai'l]/ iVetoifdft Bélgradb"ok'd^:Sapere 
ohe Natalia ritornerà U Beljfra'dp alla 
fine d'aprile. . i -. i' ' <'.--'.- • 

Alestiandrp ed,i reggenti ila.rioeire» 
ranno, alla frontièra. .̂ . , .. ,,. 

Oonfllttofra popolo e soldati in Inghìfterra. 
Londra 9. Jeri'vi fu uVx grave-'ódu-

flitio a Liuobfleidifra 'Militari e popo­
lazione. . , , , ' „ • ..- ' - .,. 

L'I polizia Tn.ili,tafe„ separò'.1. combat­
tenti, ..njà. il oómbattTmontó a[ ,é po­
scia riftnovato."' '''• ' ' '"' ' ' ' ' ' ' 

Vi fu una Veàtina ài' iferìti 'àbtìa-
Btànz-l'gravemente.'! -••• '- >•'- '•-

pi«qia i soldati parporsero .le-atràde 
r̂ompendo i, prlstallj 4elloiflpeiStra,roin-
pendone 800. ^ . ,.. ".;,,,,! 

L'arrivo del duea-di'Nassau' <' 
' a Lussemburgo. ' ' -

' Lussemburgo Ib, 1| diìoa di Nassau 
è arrivato.' ' "•• • ' '*' ; ; n. 
• Ricevendo, il consiglio Stato disse 

ohe recava tutta le gue-' simpatie al 
paese. , , ^ ,. „. . , „ ._• 

Sperava di óonquts'tàre le ,simpatìe 
dèi LnsBeiiibù'réfièsi ili. Un''avvenire 
poco• lontano. ' '•-•'' ' •""' : ' ' 

Soggiunse : Dar&'fìnOjairBltimagoc-
pia del mio. sangpei pel benessere del 
mio paese. ' , , -

I russi e.la..npstr,^^espansione., . 
. _ , , , ,in Abiesinla., , ,.; 

,, Notijjie da Pistrobnrèo'' dicono ohe 
qupi giornali,eooitan.}.il governo a ipi-
pedire la nostra espansipne.. in Abis-
sinia, , . , 

•Osservano, che l'Italia ricambia'colla 
ingratitudine le simpatie ohe"_lè p'o- ' 
tenze diinostrarono pel suo • risorgi­
mento, . , . ; ' ( • • 

•T"11-1:.È''0«*.M'S8'I" 

.j 'VJeinitn 10 .(Camera dw ..d.pputftti) 
— Approvasi il progetto della oq,strp-
ziono della ferrovia strategica di'Islo 
Kzèala-tt». ^ ' 's' • •' . 

Approvasi la mozionp'di adesione 
dell'Austria alla conferenza, propoî Ja 
dalla Svizzera pel regolamentò, iì̂ ter-
nazionale sulla protezione de^li operai 
in manifatture. , ' ' •• ' '' 

Hif (laiicHt 10., .{Caperà del,' si­
gnori) — Approvasi' sèìiai'i'''iiipdifloà-
zione la legge militare -oO'me 'là vtìtò 
la Camera dei^depuWti.,-.in ,'aeqondaie 
terza ,lettura, ,1' •." , . ,, 

Ultitìii TélègM 
Piki-fii.lscPIa ÌÒ,-,Oggi,;vi, ftt.^.al' 

pprto una riupipne di.-^Oiiooppiai spio*» 
perenti, ,- i ;• ; , i, , ,,;.. " ,̂ ,i.'. . 

.Apprpyospi di;lmpedi,rp,igon tptti i 
mesizi possibili. la,ripr.esa,def|.sìa-(^ori .e, 
domani fare pr'gionlpri.tuttig|i operai 
non scioperanti. ^Deoiaesl inoltro ili so­
spendere durante tre giorni la distri­
buzione dei soccorsi. Viva eccita,zione. 
L'autorità prende grandi precauzioni. 



FBl.CJLI 

GLI SRROai 
I l e i .téd'i» i i n i e o 

0ÒMriìÀ.'liH E fftOVlNCIALE 

Essente! tìéqdinitratl pateoohl errori 
nel testo imidS; oonoordato, 4«l)a legge 
aoin«n»le « provinoiate, a non «oltanto 
errori malériaHt ma ommissionii'Sadfinl, 
antìnon)le; «jlo., il wiriìstfo "deljjinternò 
si 6, rivolto ài, Gonaiglio dì. Stato,, do. 
mtadando «e poteva óoweggerll. B,tì8 

>h»'!ndibatKWre» uA "ditólna dì latgr 
gìw-iatìhièiitti.' "'••'- ' ' " ' • > ' • ' i • 

.Llaltrojeri U ConsigUo di Slato & 
«esiotil riuftite h» d«o i! sao p^- . 
re»."- • ^ . • ' / ' / , / ' ' / \ , ,',,' ! 

• Il primo quesito, ai .gùàledoveva rì-. 
jipondere, era precisamente questo:' ab 
...il polire eseontìvó ha la' -faooUà dì 
' oerreggersf oltref 'glicrrori «ateriuli, 

aftci^'le olptaisdÒBlj "le''''antìnomÌ6, le 
I«onné, eoo. , • ; ' . * . ' - • ' 

Lungae'ylya fu la, diaonssiono.', ma 
a notévole maggioranza fu risposto per 

. l'affplrBigtiya. Sn. osservato ohi», la l'a-
òbltS del oóordiaSmento non era iaonìtà 

•' diabrogazìoaà 0 «odiSeaisioBS delle , 
divetsa iè^gii'Quindi', qualora nel, te­
sto nnioo si rlsooutri o qualcosa di più, 
0̂  qnaie^te di meno, o qualcosa-di di-
vera» da oiò ohe è contenuto nelle va- ' 
ri» leggi coordinate in quell'unico te­
sto, è, oppoituno ed anche necessario il . 

- correggere. . . . •, . ' 
Diamo alcuni esempi delle Qtnmisaiô  

ni orantinornie v<)riflotitfinì. i 
Npl testo unico coordinati?, la tutela . 

dalle Opere Pie non è compresa fragli 
attributi delle CHunté provino-ali am­
ministrative. Questa tutela, dunque, a-
vrebbe do.vnto rimanere affidata''alla •; 
Depntaaioni, provinciali, secondo, la 
logge del 1S65, 0 essere dc'feî ita alU 
Giunta provinoiale amministratilra se­
condo • I» legge.yoteta l'antto> scorso e 
enncita nel" dìoembî 'é 'p., p.?,' Evid'̂ iilo-
m^nte a questo .erRote .del coordina» 
mento a! deve riparare. %Ed'il Oonaìgliò 
di Stato ha coti opinàioi poiché la tu'» 
tela dèlie O^cre Pie spetta n»»" jìiii 
alle Deputazioni provlriéiali, ma ' alle 
Giunte amministrative.-.1, i .. 

TJn altro,errore,notevole è questo: 
la legge votata 1' anno sobrsfl,.preci: 
sando i oasi di ineleggibilità, ne.;eBa 
meraya alcuni oltre quelli previsti-dalia 
legga del 1886, • 

Nel testo unico è faita 1' enumera-
kione; ma si è ommesao. l'inciso olire 
guelU, eco. Talché, se ai stesse alla 
lettera di quel testo, i condannati per 
furto, frode, eoo., non sarebbero ;̂ iù fra 
gli ineleggibili. ' ' '' 

Ma il Consiglio di Stato ha opinato 
ooteala 'omissione ririn" ossei?"tuie* da ri-

i' chiedere emenda, essendo evidente l'in­
tensione del Jagisilatote, il 'quale.non 

'• poteva vot«'«Bolueì quei oondannèiti 
dalla -categdrta 'd.egli ivìeleggibìli 

In oiò il Copsi^lio di Stato a" seisio-
V ni riunite beiacoeijuto; al parete della' 

seaione ohe ,ayeva fatto il coordina-
mento, parere motivato dal rifles&o-cha 
la legge qualora- avesse voluto oonsoc-. 
vate la dÌ8tiniBÌono„',del!j jenejoorrezio. 
Bali e criminali si sarebbe trovata 

milo, 86 «al non rlootàiamo, si liférl-' 
eoe alle disposiaiimi per là pesca.-

Idflnéi i non andar" trojfpo perf-jle 
lunghe,, notiamo Verròte oK» riguStfta 
la reviifoise dei ooiitf de' ĵ omunf̂ ĵM-
sendosi- óraweiJo iieli'artieblo 247 dèi 
tèsi» ttiieò, V ^étHrmlvo ricprso'^atlO' 

Intento come il potere . esecutivo 
devo eiHendare cotesti éyrotì? 1! Con-
.ei^Uò _ di Stato non al fe pronunciato 
''Baiìit'ciò, né è stato''invitato a pi'o-
nttn«i(i.isi( , , 

SI promulgherà un altro testo uniuo 
ohe gM|bbe il, secondo, ed 1̂ quale po­
trebbe anche seguire un , terzo ?. Ba­
sterà orrore per errore, o per quelli, 
tulli insieme, giù notati, un deoteto 
reale? 0 una semplice dichiarazione 
ministeriale? 

Il' Opinione crede ohe -per alcuni 
errori, come quello relativo egli ine 
leggibili, una diahìaranlolie' ministeriale 
possa essere snffloieiite. Ma, per " Ĵti'l, 
come ad esempio quello relativo alli 
tutela dello.opere pie, un,decreto reale 
darebbe all'emenda la solennità e ruiitoi 
rità convenienti. 

k Viticoltura duemila anai fa 

in antimonia boi !/nuovo Codice Pe-i 
naie.' ' "'"̂  ' _\' - , 

Pur, riapettanto il parére del;Cunsi-. 
glie di Stato,, poi. ocediamo sarebbe 
stata ptefeEibile" Un' emeuda chiava e 
pircolaa. • ' , ' : 

Sen sì sarebbe potuto nelle disposi-
isioiji transitorie contemplate quel paso,; 
p i la fotroo!» gii ammessa dalla legge 

i.àel 1S6S, fino a ohe non fosse stato, 
'jnefeessatlo modiflosrla per metlerla in 
aj;B9riuia eoi nuovo Codio» penalo, 

. , Ad ogni modo, poiché il Consiglio 
di S^ato ha ijtemito evidente 1' inlen-
ifione dèi legislatore, non sarà inutile 

-«ooesso di cautela 1' avvisarne i Muni-
oipi, affinchè stiano bene attenti nella' 
compilatone delle liste elettorali. 

Un altro errore riguarda lo diapoai-
ziohi relative al taglio' de' boaohi, te 
quali nel testo unico sono conservate 
come nella legge del 186B, ' mentre 
questa ora slata, in oi6, raodifioats 
dalla legge forestale. Ed un orrore si-

Che sia proprio vero .ohe, se oi met­
tiamo a sfogliare i volumi polverosi 
ohe raocontatio i fasti del genere umano, 
oi ' troviamo indotti a dira ool Mefisto-
fele di Goethe: po'oo 

si può pensare di diritto o torto 
ohe pensato non l'abbia 11 mondo antlcol? 

^agricoltura, la prima arte a oni 
si diede l'uomo, in mezzo alle, vicende 

•di' prosperllS'e di decadenza attraverso 
. dui. è .passata, durante le quali lo pra­
tiche di ooltivozione hanno par sii'ila 
l'altalena di essere a volte razionali, a .. 
volte empiriche, l'agricoltura, dico, è 
forse quella a cui ' più .d'ogni altra 
arte si attagli quella.rifleesiono di Me-
flstofele. 

Se.ben guardiamo, quanto ^i oiò che 
diciamo progresso, non-sarebbe ohe ri; 
pulitura-deirantiool ' ' 

Q(ie3to è certo, ohe, -allorquando in 
campagna Incontriamo un agricoltore, 
ilquale, adifeaa'di qualche siia"'pra- • 
tieei'censurata; invoca il «cosi faceva 
il nonpo„ per dire ohe .ha.la'Sanzione 
d'̂ ll-'antioa esperienza, egli, quell'aeri-
ooltore non, è sempre nel vero, perché 
i vecchi facevano delle oòsé' buone, 
'meglio" di quaiito siano fatte oggi da 
molti I , 

Multa remsoénlur-guae jam oeci- • 
.dere.'Stndiand'i-Virgilio, Catone," Co-
Inmella, Plinio, Varroiie, 'Vegezio, "Vi-
tt'nvió, Palladio e molti altri che tao 
colsero i,.!iiini di cento eti e -óaloola-
rono Sieyeramenle le pratiche , conser­
vate, fino ai loroi giorni, troviamo ohe 
tanti precetti i quali sembrano o si 
vorrebbero far passare per nuovi, non 
sono ohe copia di aijtiohi, e-ohe liolto 
-pratiche degli mitlohi ai potrebbero inne­
stare benissimo e con vantaggio 'nei det­
tati moderni. È in.teso ,che parlo seinpre 
dell'arte di coltivare i oaqipi. 

Questo non lo die» cosi a caso.. Me 
ne oSrè l'occasione ed il fondamento' il 
signor h Manzi, il quale hafatto uno 
speoiale e- pregevole studio intorno 
alla vitiooUarà e l'enologìa presso i 
Eoraani ; nel quale studio egli rende 
bene spiccati i fatti che qui rilevo, per 
quanto ooncérne l'arte di coltivare le 
viti e di fabbricate i vini in quelle 
remote età. 

Due fatti vi sono, ohe piii mi col­
piscono, cioè! 1.0 ohe nell'antichità 
l'Italia era ii ptimo paese vinicolo del 

potrebbe trapiantare oggi: ma vt è 
setì^ye un fondo di buone, oh^ióon ai 
pn'ò--,->cono80ére, sé.'sonf) -veri,'l.'fatti 
tftàandati. ; , ,. „ '•' --'i/'-", 

."lift viliaftH'iirà ptkao i ..j^oW' ha 
suhlte paréooiiie àllirnative i 'Ìli co-
sjìtnire nf«i,,delle"-'.maggiori rìèóhezze 
•dei' paèlll'-fln¥'*à'l'Ir•',deltjt-;3i't6 "tin|, 
•pi!irila"dl_ privativa, ed. .un,.,ljel giorno 
essere otìlpjtà 34 dìvi^io,,i^i^{oollJ!Ja-,; 
Jiionel ,. ,'• ' . .-

I/a'decadenza della'viliooìiura, già' 
Jiipitrata , ai tetnpì 11 Palladio, e A;»-
sonio, sia per i disordini fiscali, come 
pel dispotismo militare e per 1 anarchia,, 
fu spinta gìî _ per la ohina anoorft più 
dai barbnri__ )'quali, ocoupando le terre 
óonĝ OistatBj petvsavano , apio ad ineb-
briaral di'vini romano-gceoi bevuti nei 
teschi di re e di principi uccisi ; vuo­
tavano le celle vinarie, ma non, inco­
raggiavano ile la coltivaaìone delle vi­
gne, né 11 piantamento di nuove. 

Le trapci» della; viticoltura in Italia 
al trovano in tempi remotissimi; nelle 
terrotija'f6"e-nelle paìaflUO,''tiovo ap-
•palrisoono-già aeg ,i di gente i olle vi-
•v'eva d'àgriodlWrs', di pastorizia e di 
taccia,'"è do-ve sono Stati rinvenuti 
.tralci e potai,di vite. Pare òhe presso 
i Eiimani! ,)a "ooltivaziope della vite 
abl^a inoomiuoiato mollo tardi ; abben-
ohè si' a-ffermi ohe i prischi - latini rèo-
coglìeasero -vino molto'pri,Bia, di Roma. 1 
lì però da rito'nersì ohe se i Romani | 
per l'angustia e povertà- de! .territorio i 
non trovarono per lungo tèmpo come 
coltivare la vite, colle conquiste vi sì 
diedero con ogni ardore,.ed ili breve 
conobbero tutte ,ie divèrse specie'di i 
viti. , , - I 

L'origine,delle primo pratiche di vi-
tioolìura e di enologia ai'perde in una , 
favola.'Queste pratiohé-'è''fama -aiijno 
slate tratte da dottrine dettate "(la 
pagete,' un meraviglioso fanciiillo òhe 
aveva. la .sapienza di Hu. vecchio,, un 
giorno uscito fuori dai" solchi' ad'un ' 
tratto, 'C scritte dÊ tla ninfa Becchete' o 
Bìgoe, Ui)a'.''à()eoìe..'dli sibilla etrnsoa. 
Ma, lâ olan.(}o .lo, favule,, non el am- ] 
mette, come ^i vorrebbe,in, òontrario, 
"che ì Somani fossero, .debitori ,delle 
Oognizioni vitiooie, ai greci; accetta­
rono bensì da .questi ,i,nèn pochi ammae­
stramenti,.-ma è 'óollò'stridio di t'utti 
gli| autori ant'ióhi che aemb'ra' abljiano 
i, rómaini p,ér,fe?iouata',la viticoltura'... 

Lo studia, di queste -.origini a noi 
non irapoi-la-giiari ; più importante per 
noi è lo studio dello . pratiohè viticole 
di quei teìripi,"cd è qui dov» si 'pre­
senta aèaai'interessante la; pnblicaziòne 
del Manzi, -.per.'la- copia di datii.e di 

.fatti raoqolti, e per i confronti• ed'il 
•profitto ohe pud trarne il vitìoolfore 

- dell'oggi; A' noi, che' è bazza*quaiido 
raccogliamo 70, Hd, U'O eltolitri'di 

• vino per èttaro — la media ilaliaha è 
di 25 ettolitri .per ettaro »—.'deve-'fare 
un,certo senso il' prodotto più avariti 
ricordato diiiOJ ettòlitri ohe gli antiiihi 
-Romani, racooglieyana. dif.sn, etisre ! 
Feracità, naturale di,l;errenO|.ata,bena, 
può aver soccorso mol.tO-, nell'otteiiepe 

-quel meraviglioso-prodotto : ma •lB''fe.-
raoità naturale- non è-il aolO; fattore 
di abbondanti pvodolli ; esempio' le 
terre vei'gihi'delle Americhe, ove pare 
siasi racooltn tutta la feracità dal 
mondo, e dtive,' fnbeiido so'.danto ricorso 
ad essa, la media . dei raccolto del fru­
mento- per .ettare è' appena di 11 etto­
litri, tal quale come da .noi. L;\ ferti­
lità di nn terreno richiède di esseve 
fatta- valere, se devo rendere - copiosi 

I frutti ; ed i Bomani antióbì sapevano 

farlo. 
i , Giovanni UaroHese. 

Wlnal i t t e i i t e l ..ll-Mtai.atero delle 
poste e teftgAfi," danifo ascolto alle 
numerose e'vl^e lagnanze pervenute-
gli, ha flna|;ii|ièTite inviatb l'ordine' alle 
offlciiie oart'e'-y'alori tjl ibigliorare l'in-
gom'i|,|fura ^él franoobolli e la carta 
delle •'''Of»toliiè,poBtali.' - -

„•,, Ke .vSdfektì'-I'effettà I -
"<t f . - . ' . - i ^ » - jft . ' ; -.-li ,. 
J- 8er*ljBl« telfgi>afleo.*'.<''La So-
.cìetà.Veiijla oi comuiiion la seguente; 
j (dolt, ll,,;corrente verrà attivato il set-
vizio tele_grafica pubblico nelle seguonti 
Slattl'oni (Iella linea tlàine-Portògl'uard :' 
-Biaano, Painianoya',-8. 0iorgio Nogaru', 

• M'uzzaaa, sPalaziolo, Latiaari» '0 •l'oa-' 
salta'. j 

Il recapito dei telegrammi yerrà ese­
guito gratuitamente esóluaele Stàzlouì 
di PalmatiOva, 'p»r Iftqdale vleno'eta-
bilito la tassa fissa di esprèsso di'«èn4 
2r>„-e dì Risano e-Possaltaper.le.quBii 
viene fissata ria tassa fissa di, cent. ' I Qi. 

Pei telegrammi da recapitarsi a, lo­
calità isolate oltre' 500 metri'dalle Sta­
zioni, la tassa di espresso édatìSaatsi 
vtflta f.ef volta, in ragiolie di ' 20 flon'-
tesimi per chilometro. • • ' , ' ', 

bunele, l'Ugolini venne oondannato a 
quattro, mesi, di oaroera, a L. 51 di 
multa ed alle spese del processo., 

Oii«ie ,̂i>niliiiill mètéaro la t l sba 
Stagione di Udine -̂  B, IstiSrièo ToOnioo 

Aprile .10; ' iiifirsii. ace 3 p 

Bur.rid olOf • J , ! . . " . '\ ^ 
molla l'I». IO 
liv lièi mah' 789.3. 7402' 'T42.2 7436 
Umid-- i-olat. SO 6 9 - ' SS ;-TS 
Stato ti. eioli. m.ste inialo copeito euborto 
Adòuiiciiil, m « .̂. — 8 5 , o.a SÌ(lil'«'Jiò7lè' «. , 1̂  .-.. 'SK 
'Jivol. kil M '0" ' " ' ' 1 0 ,. 3 
1 etiu. ceiitijj 10.9 14.7 10 5 12.7 

reii.|\or,itiini ìifinima 'aU'a'pe'rtà 4 2 ' 

'9"<'lfB:»-l»iM«ia iliii'tcttricii ie'-
l'PBìbio-; (yeftt'ttil'B (li .Kotnai.ij.'Eioe-
vuto alle ore 6.0 pom. del giorno 10 
aprilo 1889 : -

,'. ',-. '--Probabilità! - ; -
•Venti "fresohl intorno a ponente "— 

Oield-verlo'con ijualoh'e piòggia.' 
(Dalt Ossei-\i. 'Mèleàrieò dt Vdlkej I ««l i t i igfriifAlcinnl; D.'nò.Je-

noinenali spropositi causati da una svista 
del protoi passarono ieri nella oronaoa 
cittadina. , -, - • 

Sotto il titolo. Espulsione, di ,un 
russo, si (iltrlbniva la nazionalità i i,- • i- • i»i , 
moLvità nientemeno ch'e'ii'd Un'Indi- •."'^^ni^l'i^.^^L^^;^?'?!-?.''-'.-ffl??!^.' 

n o v o r l s l n d o . l ' a n i m a If "Era 
teoria, di Piatone e di, antiflhi: ÌÌIOBOÌÌ 

mondo j 2.o ohe si contavano prodotti 
Iftuti : la terra dei Sabini prodùoeva 
dieci oulei. ogni iugero, vale a dire 
duecento ettolitri di vino per ettare — 
i vini si oonSErvavano sani e "iquisiti 
per molti anni, anche oltre i duecento 
ed i prodotti vinicoli italiani antlavano 
all'estremo settentrione d'Europa. 

Vuol dire quindi ohe, pet conseguire 
tutto ciò ohe ai nostri occhi devo' pa-, 
rete meiJavìglioao, bisognava coltivare 
bene la -vite e fabricare bone ii vino. 

Certo ohe non tatto quanto leggiamo 
dì quei tempi è oro di coppella, e si 

CRONACA JITTADINA 
C o n i i t a ( « r r l i i l a i io «leKll A -

Slii.'si-!Marin,l<'I. Elenco delle of­
ferte pel 1889 : 

Bandi Nazionale L. 50 — 
Masoiadri fratelli » 5.— 

• Comelli'dott, Ciriaco „ 5 
Baaohiera Ortensia , B— 

Totale hToìy^ 

Soeietit o|iei-nlt> g e n e r a l e . 
Il medico sociale è all'ufficio della So­
cietà dalle 11 al mezzogiorno. 

viduo'di Piumei certo Del -Zótto'Do-
m'enioo, espulso dal nostro ij«gno per 
vagabondaggio, , 'ri' ' • ; 

Sepoaohè «1. posto di ?K0SC0«'/a, d«, 
vèva "andar la'.pérolii : minìnisia, men-
tWil titolo di'O'òna'oà- doveva essere: 
Espulsione di uk suddilo-aUstriùoo, 

JEooO cosi .riparato all'errore incorso, 
olle alttrimenti il mastodontico For.rnn.-^ 
Juliì avrebbe fatto un buon bp(JCone di 
quella cronaca, nella sua solita Risi­
co llur a, 
' Coiicoi-go'. A tuito 3n aprile corr. 

•préés'ó'irB. Conservatorio di m'ueiba 
di Napoli è aperto un concorso al pofe'to 
di professore di (anto vocale par gli 
alunni del Coniervalorio e per la scuòla 
normale annessa,' eoll.'annuo' stipendi") 
di L. laÒO." li' limite''yuinJo^'dell'èià 
p.ii conoorreuti à.->jflssato ad anni IH, 
ed,il .massimo ad anni,85. I), concorso 
è'pér^ titoli;'È'-però •in ' fiicóltS'delk 
Commissione il sottoporre i candidati 

Vis,prova dell'esanie, . - . . . - . 

1 .• CaTi t l l l ,d i . •nau ta ' , il Ministro 
di Agricolturai Industria e ,CoraBi?r<iio 
ha appr ,vatì alla monta i seguenti 
'stalloni '; ' , 

Sullàn'i Furlan ' àeì cav.'Andrea 
Milanese, domiciliato 'a Latisana.'lLa 
monta verrà eseguita ,•! Mtisana.' 
,.. Jarba Oi Adone del oav, Giuseppe 
Pal.oso, domiciliato a Lalisanji.La monta 
verri eseguila a Latisaniì. ' . 
"Leone della signóra'Albinal)él Siji, 

' m'a'ritata Ooftelfó; ànmìeiliatà' a' Lati-
sana. La monta verrà eseguita a -La-

• tisana.. . '. '-, , • ' , s 
Milfmo, Tpt^ino e. Yciresf, del, aOnte 

•Vittorio De Asarta,'domi(jiÌiiito,n ^(^n-
chis (Frafore.anoJ. La monta'verrà esè-

"gulta a'Fnifoi-eàno. - ' - '• 
: JionUel/ù e Pin del.sig. Ménègaz'z' 
,Gi"V. Ball.,- domìotliato tt Movaano', al 

..'ragliamento. Lft m(),n,ta verrà,eaegtjiila 
àiMorsa'no al 'Taglianjienlo. 

I^cr ;ftU e i n i s r n n t i . La^'iEs. 
pubblica dell'jUrogiWiK'ba'già oonohiu-
so un contralto per introdai're nei,suoi 
pòsseditoentl 200-:) 'òolonf italiani., 

• La direziona 'geriéralo -di'jitibblioa'ai-
eurezaa'bà creduto-• opportuno- di av­
vertire prefetti,- sotto-prefetti e sindaci 
oho-uon, pilo ,dire se il (]ontratto< sìa 
vantaggioso'e ala da consigliarsi l|emi-
gràzione -verso quella lìèpubblioa ;, ma 

-ohe,-per qiiantO riguarda in generale 
Teniigrazione per I' Uruguay e* per l'Ar-

, gentina. npn -vi sono per qiianto sa, 
ragioni a sconsigliarla. ,' ,. ! 

B i i n d » i»Iiinlcl|ialcl'Prog'ram-
,ma' dei pezzi di musica ohe la Banda 
Cittadina eaeguirà oggi, gjovedi, .alje 
ore 8 l\2, sotto* la loggia Municipale. 
1. Marcia « Aprile „ Arnhol(l' 
a. Sinfonia « fausta „- Donìzèttì 
8. 'Valzer " Rioordo a te ,; ' •Waldteuffel 
4. Finale II « I Pescatori 

.(li Perle „ , 
5.' Atto III " Ernaui , 
6. Galopp " •Vivacità , 

'segue" 'questa'" doltrma. nei Dante 
versi; _, ' . ' / " ' 
"Ma ii'ptófo'udi fori, oiide uaol il sangue 

" ' " fin su) 'quale io'fl'àiiima) sedea„. 
' ' ,' (Purg."oan,to T.) 

, Se, qtiesta dottrina è.,falsa ha iperò 
l'importante significato ,di oiî ,, che .sia 
il sangue. 
• Esso è veran'iènte il materiale'' su- ' 

strato della vita'e di ogni fuuziòne, 
della uulrìzitine dai tessuti, dell! inces­
sante rloamhio organioo., -,, . , • 
^ Il sangue parteijtla ,dal.cuore va.ad 
'iri'oj'ttre tutti'l tessuti'ed si cuore ri-

' ioriia per'ripotere questo gi'ro inìgliala 
di volte 'ài giorno' ''sc'coiido i compiti 
.fisiologici. •' , „ -, , -

l^a. le, malijttieo. ereditale o , aoqui-
stè l̂e, quali le Begrel;e, la sovofolosi, 

' l'ei'p'èt'smo, 'il-reumatismo cronico, gua-
' slaii'o' il sangue','e"'òoii esso per neo'us-

sBrla ooDsegueflza-' "tutte le funiiiòn'i si 
ualteranoi; la suinte è perduta),; i 
..i . Bisogiia,(ìniiqi^ .«litninaVa dal san­

gue" i, prinoipii, eterogeuei .e.rieom-
porne'la crasi ' ' ' ' , " ' . 

Al primo scopo meravigliosa ' è , Ta-
..zione dello Sciroppo di Parigiina óom-
,,posto dai dott^.tjiovanni- Mazzoliui, (li 
, E,o l'tt, ,fi,l̂ e,oondo llacqua ferruginosa 
' i'icoatìtuente tlel̂  inedesinio' autore, •-

Si vende.iuEonia,presso,l'Inventore. 
' Stàbilimento'ohiinicti'ili G,' Mazz'oliiii, 
'a L.-9'la «bottiglia, • e prèaaO le' uli-
gliorì farmacie.. . , ', "i 
-• Diposìto'unico in .tiiline pressi) in /lirinn-
cia (Ji G. i^qmmessdUi, -,-, .Veiiestiii, ftirfli'iOia 
Dutner, iiUt'Crocii di Multa, 'fttrmaciii ReHle 

'Zanipir'ont"— itnllulio, furinaoia FùrceKihi 
• .-. Triosti'c fannaciai/'i-enrfini, faroiilcia-Ps-

Bizet ., ' 
Verdi; , i 
Correggio ! 

Cl«*p» S a v a t l » . Qoesta ,sera'. 
alle ore 8 e l(ij preoiae graud.e festival 
equestre- gììiniistico-acrobatico; serata 
d'onore a beneficio dell'applaudito'clown, 
Tony, detto' l'imbecille. Per la prima 
volta : la botte magica, ovvero la spa-, 
rizione del Tony. 

Tutti ,gli artisti prenderanno parte' 
alla rappresentazione; Darà termine, 
una sjpttaoolosa pantomima. " ' 

Ctìmìanntt, A suo tempo, abbiamo. 
narrato dell'arrèsto di un tal Giulio V-
golini che commetteva psbblioamentei 
atti osceni. Trotto ieri davanti il Tri-

COETE D'ASSISE 
' Udiènza dell'ti aprile. 

Qggì cominciò il,, tlibattìmepto in' 
confronto ili Mattia Rodare acoijsato 
di a^àassìnio;̂ ,Soriò da udire ,42' to-
stimoilil 29 di'aooutó,"'13-'di"dife3a'. 
, Il -Eodato è difeso • dall'avvocalo 
Bei'ta,00Ì0li'., i ii • ' ,- '.• = 

,̂ 1 ;JSÌa,itift, Ro,d,̂ ro è^ un .giovane di 
83 anni, paatoredì 'Tijaaaghis^ilquale, 
secóndo l'aóóuaa; avrebbe; uooìaó'là sera 
del'*iì'd'ecèmbró p, p.i'in Avasinis Gio­
vanni Ui Doi, aspettandolo'-verso, le 
10 die,tro, i|= portone -dell'osteria idi'Va­
lentino Stefanut,ti, ove popò prima tro- • 
vavasi'anche il Eodaro, colpendolo alla 
sua "naoita 'ili coltello', per modo ,ohe 
nel successivo giorno' 4 il' Di Doi ebìja 
a morire. . ' . 
.IlBodarOi avrebbe commesso il.de­

litto avendo nutrito odio contro il Di 
Doi perohè sapovalo oppositore del 
matrimonio-dì sua nipote Giovanna Di 
Dói, ooila quale esso Eódaro aveva a-
moreggiato, favorendo invece il figlio 
dell'amico- suo Giovanni' Rodiiro ' di 
nome Pietro, il quale infatti lo sostituì 
facendosi-fidanzato dalla. Giovanna di 
Doi. 

Oltre a. oiò irEoiIaró è sinistrameata 
dipinto, -fu condannato altra' volta per 

•ferimento, mentre l'ucciso era' un buon 
uomo,, e .neàsuno avrebbe avuto motivo 
di essergli .ostile all'infuori, del Eó­
daro., Questi poi, sempre secondo l'ac-
cpsa, avrebbe esp'resaó intenzione dì 
vendioarai ooìla stessa Anna Di Doi; 
e' la sua colpabilità risulterebbe anche 
per oonfeesione exstragìudiziale avendo 
l'imputalo ajamesao i fatti a lui addo-
bitati-,a ,oerto M'inoini dì Ancona oow-
pàgno di cella nel óarcere, 
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Aggiunse poi'iì*iÌ6(!faafc''(tóHi lo iii-
(liciti autore dell'asaasginio anohe il «no 
contegno dopo il fatto, Sì^endo " impul-
lidil'o iieir indomaui quando riell'oateritt • 
Siei'aimttl aUrì-hyr«bbe àe'tto.ohe, m'e-
3'iterebbB tìDÌeistì '(jtie|;H òhe oómmiBB 
il iaij|att(). Ed anchela.weepttbblioa, 
»«ooBdo l'aouua», dealgflò «libito il Ho-

' darò; comi colpevole,»" "•'• ' : . 
L'eiocusato' òhfr guarda ' con indiffa' 

renaa 'e «]iég9'o'' il 'bii,t»blib«, nel suo 
interrogatorio rigponde.iSon qualche in' 
certezza, ma nega'assolatamente qnal-! 
siasi parteolpaaiotie ;Bel fatto. D|oe ojia 
nei 111'sera delJJ dlèepibce si, parti dal-
l'osteria coni altri tre »uol eom'pagni o 
si'recò a'casa < sua nella sua stanza 
dtt'.Ietto e non ai ìniisae'àino all'iadl)-
mànii.Ntm.viilB.iietJ^ostena i! Qiovauiii 
Di Boi, ferobfe egli ed i suoi compagni 
troyaviinii in una' «fan*» detta la 
" stufa ,.. Nega B\jei' espresso miiitto-
oie ooH'aaiaHtfl'Siovantja'Di Dui j'nega 
d'aver fatte oonfesSionl- extra giudi.: 
ztalij II Maneiui, di.O^ i ' iiaputito, «è 

. talian PjAii son farlan», e poi col Man­
cini non parlava perchè da lutti era 
ritenuto una spia nel carcere, igiaoiihè 
veniva sempre trattato oòn formaggio^ 
vino, zigari,, eco. iciooohè- era ptoi" 
bito. . • ; . - • • ' , , "li • ' . 

Quanto' ad avete; nemici', il Di Doì, 
egli 'sa ohe ultra volta esso 'fu grave­
mente ferito da certo Gio. Batta Eo» 
darò i non sa però preoiaarno l'epoca e 
le ragioni. 

Si procede ;alta lettura degli interro-, 
gatori pWoèdenti dell 'imputato colle' 
oontestaBìonl ohe ad esso il Presidenle 
dirige. 

. . , , ' ? ? ? 

Da. UEk'at̂ tìca canzone 
i l . ponte levatoio s'abbassa stridono 

i catenacci della porta ferrata del ca­
stello, e sulla tot'rc 11 'lume acceso' tre­
mola tra i vetri all' infuriar dell'ura­
gano mentre vsn guerriero .batte alla, 
porta massiccia, coli', ìm]Stig'na"tui'a dolljv ' 
spada ; iin' guerriero' ritto in' arcione 
sul,nero cavallo, immòbile soito l'ac­
ciaio brunito.... DI Monleohlaro, ecco 
la pai'olatd'brdlie'eil 'cavaliere "è pas' 
saio. Di Montechiaro, ripeta lo scu­
diere ohe l'accoglie, "i e i'eóo t ra ' le alte 
voìte'àaì palagio risuana il nome colle 
scalpitio delle zampe ferrate del ca­
vallo. Due, paggi QOn 1 orcio acoos» si 
fanno, innanzi', al signore ,e, piegano ri- , 
verenti al ' suo passaggio,' due paggi 
biondi dalla-chioma inanellsto. 1 

E lo ktèiiihà à»i' JI<)nteòhi'!(rò ' ap- \ 
para .fulgido tìnllb'tóndo' luciate "Iftoiao ) 
illa porta della'langà' aealft''di marmo,-'j 
ed il sire' inoltrato' nella vasta sala i 
rischiarata dai doppieri, levata la ce- | 
lata, appare bello, iìero,tanche nel por- i 
lamento cupo abbattuto, e nello sguardo 
bruno un lampo .selvaggio, rifletteva s 
ipasse\va ooijie un ba|euQ su' la, nobile 
fronte tra il corruscar de' le' ciglia. 1 
E la massiccia pòrta dì quercia intar- . 
siata s'apri;'lagoi'anio apparir l'alta e I 
gentile figura d'una nobile donna, dal 
.volto delicato come i petali d'unit ma-
,gnol(a',('^IJ.a soHeCi|a| gli, moveva ,in- j 
' contro;'ma'in un .'p'jantb dirotto egli"-' 
ohe non piangeva nella sventura disse: 

Gisella... perdono hanno fugati i 
miei, li hanno uccisi.... ritorno vinto.... 
oh '^preferisco la morto al disonore I,... 
" " P r e f e r i t e la morte, o mio sire, 
diss'ella, e voi vorrete sopportar da 
Bcjo l'onta ohe vi nocidéf E piegata 
la pallida fronte sulla spalla di lui 
sorrise, e dal dolore reale passò in un 
fulgido'sogno, fantasioso, e l'alba pal­
lida; della domano entrando da' i cor­
tinaggi bianchi mentre la luco dei dop­
pieri si spegneva, «eoarezzà ' due tesie 
appoggiate dólcemente l'una'all'altra'. ' 
f^^mno il guerriero e la bella che 

dal'Bogno fantasioso nou hanno avuto 
ri^yeglio 

; t i Silvia G. 

CHI FU MICHELE CHEVREUL 

Michele Eugenio Chevreul ebbe la 
fortuna di assistere tre anni sono alla 
oélebrazione del suo centenario e vi 
assistette'ancora uè!'vigore' della sua 
forza intellettuale. 

i%ta ad, ÀiigerS il 31 agosto 1786 
da, un meldioò viilente, feOe ' gli studi 
alla'scuola centrale della sua patria e 
aveva 17, anni| quai)do si recò a Parigi 
in qualità di raanipolat'ore ndlla fab-
hrioft di prodotti chimici'di Vanqueliii, 
4hé'gU affidò [ioi la direzione del la­
boratorio. 

'Entrato quin4l<oarae«pt6Ìparatore njl 
corso di Chiniica al Museo di Storia 
naturale, fu tioWinato'ìi-Bil »*818«pro,! 
fesspre «I liceo C'arlomagao, poi uffl-
oiàie dell' Università e direttore dello 
tìilturà' è'-'prófosaprff • dj ohjmiea'speoi^la 

• TSÓ' 1» manifattura dai Gobelinsi -• 

'(Nel 18!J6 otieniié^'niia ' ss'ziofte' ài 
obiipica della .Accademia -dolle scienze 
11 posto lasciato vacante dal Proust, e 
nel ISSO succedeva al suo antico 
,h»aasÉro'.Vaiiqufliin nella óatiedra ài 
chimica applicata al Musso di- sWia 
naturala. i 

Non ci provararao nummeno ad o,rU-
usrai'o tutte le princiuali opero e gli 
soritti di- qtìesio atleta della scienza, chi- t 
raioa'ì'nc citeremo .soltanto alcuni. ' ' ' 

, Ricerche'èhìmiche sul' corpi grassi 
d'origine a«i(nata,i • lezioni di ' ohfttniaa"'' 

'applicata alla tintura! 'dai colori,a delle 
loro app|ic(izioni,alle arti industriaii ; 
storia delle cognizioni ollimitihe i oonsi- ̂  
dérazioni gad6rttll,sull'arlalisì organica 
fiisulle sue npplioiiilaui ! la'chimica nel 
dizioriiirib dalle'soiBHzs .nsi^qrali j .Wii-
siderazioni-soièntìflchè aggiùnte alis ri­
cerche ftìtograflche. 

Giunta r età • avah«a(a, non cessò 
tuttavia l'operòaiià nel Chevreul, e la 
sua può dirsi una vecchiaia feconda di 
lavori ed opere pregiatissime. 
. In qnesti; nltlffli tempi la ohimloa 
fece passi da gigante, ma il Chevreul 
ohe aveva -visto nascere questa solsuza ; 
dalla vecchia alchimia sul finir del se- ' 
colo scorso, e l'aveva'seguita bambina 
«ooi ' inòi studi assieme'sd altri illu­
stri portata nel, pi:infi> rango fr.a le 
scienze naturali, la segui costantemente 
nei suoi progressi, illustrandola con due 
generazioni da' suol discepoli. ^ 

VARIETÀ 
Una morta di fame nella Puglia. 

Soriveiil al Cofriei-ù delle Puglie da 
Noioattaro, a : • 

« Anche da noi, e da parecchio tempo, 
la miseria è apparsa terribile, minac­
ciosa, e quello ohe fa raccapriccio, 
miete anche vittime. 

>•( In tutte le case, anche «alle fa­
miglie agiate, manca talvolta come so­
stentare la vita. La miseria é spiiven-
tovole. »,. 

E per-portare, un esonipio, il corri­
spondente cita il caso di nna contadina 
di aS anni, Domenica Cappelli, che fu 
trovata mona di fame. 

Una condanna a morte a Trlo'sle. 

Scrivono da Trieste: 

Alla Corte d'Assise è terminato un 
interessante processo'; d'omicidio per 
mandato. -. , , , 

Matteo Rovis di '] l'òlosoa, l'anno 
acorso volendo disfarei di suo suocero 
Giuseppe Poschicb per ereditare; l in-
da'rioò un sUo intimo,,'certo Stefanutti, 
di ucciderlo, promett mdo^li una lauta 
ricompensa. • - ' [. 

Lo Stefanutti,- allettato dalle pì-o-
'messe del iRovis, con, un eoltelto di 
grandi: dimensioni, scannò il povero 
Foschioli, sejitaHtenne, inferendogli ben 
venti coltellate., ", ,.; 

Ambedue gli' accusati si mantennero 
negativi. 

La oolpabilità del Eovis non v«nne 
provata, mentre quella dèlio Slefanntti 
risultò provata dalle deposizioni di ben 
52 testimoni, 
.. In base al verdetto dei giurati -il 

Rovis venne assolto e messo tosto in 
libertà, mentre lo Stefanutti venne 
condannato alla pena di morte da ese­
guirsi mediante oapeataò. - . 

La sentenza produssi vìva impres­
siona nel pubblico. 

ennimmbnh. — Cotitiniiiarao : voi abi­
tai ' sola j . nella vostra stunzetta vi sono 
parecchi mobili ; in, un cassetto d'uà 
piccolo mobile voi tenate rinchiusi i 
vostri'oggetti ^^3i'0 « (e vostra eoo» 

nomia^ •' ' ' f'ì ' • " '' - -!'• 
— fi-Vero,'fthunfgiolalH di famiglir 

e una piccola sqmrjia ohe io motto da 
pai-te por eo'ffl[fl%i<iÌi)'''igIt • àWlì. 

— 'Voi amate un giovidotto oha avate 
incontrato nella' via a' d ie vi Ila 'se'- ' 
guita., ' , i l • , . , • , 

A questa 'riiaMzio'fta l i ' giovinetta 
arrossi leggermeBtfl's'.era come dir di 
s i . - . •• I •' • 

~ Questo giovanotto —- Continuò la 
sonnambula — non vi ha ancora parlato 
mai... ma vói' parò*daèldererasic nioltò 
ch'egli vi parlasse!;;. 

11 silenzio delia gìòvanetta era una 
nuova oonfosaiona,'e'perciò la .sonnam­
bula continuò 1 • - , ' , 

— Ebbene, trovatevi, dopo domani, 
alla 2, al Passaggio dai .Principi, l'incoa». 
trerate ed agli vi 'parlerà. 

La ragazza parti, dopo questa prsdi-
ziona della Sibilla. 

Sìa perchè , fidava nella predizione, 
sia per il desiderio di variflcarna l'esa 
tazza, ens'ì si trovò, ,infafcii, al Passaggio 
dei Principi all'ora a alla data indlf 
cata. 

Il giovane, nataralmonte non andò. 
Ma, frattanto, alcuni ladri espartis-

simi, informatì eartamente dall'Elisa, 
la quale, affigliala alla banda, aveva loro 
dato l'Indirizzo cosi • -abilmenta estorto 
all.i sua vittima, e avava rilevato l'esi­
stenza a il luogo in cui ara il famoso 
scrigno, svaligìarono,'nientra hi ragazza 
era al Passaggio dai Principi, il domi­
cilio di lei. 

Quando 'essa tornò a casa, un'ora 
dopo, trovò' la porta forzata,, gli abiti 
e la sua piccola fòrtuii.a' spariti. 

Si è querelata all'autorità giudiziaria. 

Moria dal dentista. 

Scrivono da Torino i 
Una signora forestiera, oiaquanlenne, 

recatasi dai deiltista Marangoni,'men-
trs faoevnsi fare urla operazione dèhti-
stioa, fu Sorpresa da improvviso ma­
lore e rimaneva priva della favella a 
dei 'sensi. '• <,\ . ' ^ , ' • '. 

Condotta! d'urgenza all' ospedale .vi' 
moriva poco dopo. 

Ignorasi ohi sia, 
Aveva «elle tascha/234 .lire, due bi­

glietti di visita, con-<là. dicitura ; 
< Osella Camilla, Luogo Fio Casale. , 

ì>; 
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.Coma.si r((ba a Parigi. 

«Madamigella Elisa, sonnambula extra­
lucida, racconta il passato, scopra il pre­
sente e predica l'avvenire. Dirigarsi in 
via... ecc. 

Un manifesto così ooncapito ai di­
stribuiva nella scorsa settimana a Pa­
rigi. 

una modestina molto giovane, molto 
bella, e molto cqrlosa, di -sapere il 
proprio avvanire si-T'presehtò' in questi 
ultimi giorni nella casa della sonnam­
bula- par farsi predire il futuro. 

Madamigella Jillisa la ricevette .con 
molla cordialità e con quella famiglia­
rità al^ettuqsa.a ballale nel tempo siesao, 
che caratterizza ' lo sonnambuli; 

'Ella raccontò alla sartina alla meglio 
il suo passato e le preiiisse l'avvenire 
con maggiof sicurezza, cèrta' di' non 
sbagliarsi annunciando cose che nessuna, 
può sapere. Poi, coi protesto ohe la,, sua 
lucidità si manifestava partioólarmB'nta 
sulle cosa attuali, ella insistè sopratùtto 
sul preaanta. 

Voi abitata nei quartieri alti — disse 
alla ragazza — in una piccola camera 
mobiliata. 

— E vero — rispose, quella — io 
abito al sesto piano, in via dell'Echi-
quiér. 

— Ora vi dirò il npmero. 
B infatti, la sonnambula disse un 

numero, ma non era il vero. 
La giovanetta la feci 'rinj^o^^e che 

.si era sbagliata.di .quattro,.^,- ', i ' .-
- — È un-'piocolo errar? ••^..•fipwe'a 

MEMOBIilEJ_EI. IRIVAm, 
i' Al io i i t i ' i i l l j " - « n t l , ' I l fogliò pe*-• 

riodico d(>Ua r. Prefettui?a n. Hi con­
tiene : 

Il prefetto della provincia di Udine 
ha aatorizzatp l'afflolo del Genio go-; 
vernaiivo dì Udine alla immediata oc­
cupazione degli stabili pel lavoro al­
l'argine ,sinistro del Tagliouiento 4i 
fronle al casale Loreto., . 

I — 11 Municipio di PHSÌAU. S.qhiavo-
n'esco avvisa che ij tecmiii'e., .utile -per 
la presenta-iione delle offèrte di miglio-

•' ram'ento non inferiori al ventesimo per 
l'eseguimento di tutte le opere e prov­
viste per la rid„uzi(me del febbrioato 
sito ,i,n, Pasian Sehiavonesoo ad-"uso 
delle'jóuole comunali re-ita fissato fino 
a l la .o ra43 pomer. del giorno 30 COR-
renta,, 

— Il procuratore della chiesa metro­
politana di Udine espropriante- in con­
fronto della aignora Montini Annina fu 

; Alessandro di Corbolon, rende noto che 
avrà luogo, all'udienza dal. 4 giugno 
1889 del tribunale, di Udine, la ' yen-

I dita al pubblico incanto della casa in 
! mappa di Udine città al n. 404 a. 

\ — Il Comune di Raooulana avvisa che 
I trovasi depositato in quell'ufficio comu-
I naie il piano partiéolareggiato descritto 
' del fondo da espropriarsi i(i,oomune osa-
' suario di Raccolana pei lavori di con-
• solidamente del Tombino nonché ,1'elen-
1 00 di espropriazione del terreno ocoor-
; renta pei lavori stesai su dipendense 
I ed accessori. ' 

) —- Il prefetto dplla provincia di,U-' 
1 dine ha autorizzato l'uffloìo del Genio 
' governativo di Udine alla immediata 
,,ooonp,azion,e degli ptabili pel lavoro di 
aiaiemaziona dal tratto ili strada' Na­
zionale N., B-trono)) 2.» dui ponte sul 
Coseatto ad Ospedaletto. 
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Jnieressi 'Ììal |Iiari- ^ 
'Il f0iBe'fmi>liihl>''sS^>' d 'aVviSr- i 1»ilp-

raài-os»;sS'a«C|ftijtold | i «ver sempre,-folcita 
il p«pWi>'!fAT!|m.SSi"( | l | C™<:,^ ,|,.:j 

•tòOHiilMÉiiiW 
; - - ^ ' ;; <-a 1 ' ••&. ' - .-Jlt 

dti più rinomini ulilisf nfcslsiiìi ooitOfHlln* 
, ' , j . rfi "i •• i» '«Wfal6^'l*iai*«il I •* r ' 

Bpeclfilo_ . - I»re»«l , ' e*u»pi i i i f i j i l l ,« t ì | - , 
.Aglif,'8,;paii! di cambfo. j , | r r . - — ' ,>*• 
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Capmadé., a. ,p,etr#0'% 
MRTriORA - L\MPO - P.VTENTE J g U 

— I.iio'gd<ili e tabi. , 

della psIlttiB-preiniatii fabbrica G. SARDI 

.« C. di V!in^zli^,j-;i|;-, . , } - ^ . 

Deposito 

Materiali da fabiirica 

96.*,!-}-
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••0>ilìnazi(iiit-'ilir!-ftiiin!!nté •» • ' - ' ' 
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„J;,/WMM;tó. 

DISPACCI PARTICOLARI ''' 
" - ' VIEHUA a 

"Bondita" austriaoa (carta) 86.40 
•Jd. id. (arg.) as/'S 

: i d ; id. (oro) UO.W 
, Londra 11— Naj,. 9.81— 

. MILAl^d'ìl' ' • ' • ' ' ' • 
Rendita ital. ,97., - s<tn« 96.96' 
Napoleoni d'oro 20, 

, PARIGI 11 
OUmutà dalla «ara Hai. 9i),85„„ 

Marcili • «lSl7(r-1''nBo ii-S^'-» .» ' 

9/16 \ -—taawt^ia»" 

' ^ ' " Pte le ' llisigtiór'S'télanb" briaoujs in 
SBrlNclilii fCividaleJ • trovasii-vend'i-

9Ò-2--,-hllf;,ttntì,.''p^rt1tgi,di,/'.i,*CflH«vU«v 411 
8oi_ ,l8m»li«l (Sliwovìtó) .^i propria disl;|lln-
_ _ ' ' ÈloiieJ' 'qualità '-tlft, '''éonosoiuta la 'più 

' ' tììig'ed'a'aperhnehtàsi da thfti, tanfo 
in provincia ,ohe jEuori, couje la mi­
gliore, vero genera per regalo. 

Prezzo al 1/tra L. S^iOf scqal' 
stando" oltre « l i cc i l i t r i si praticherà 
un, piccolo;,iihl)Uonoy 4>;,i »,..' . j , / ! 

; ^|<!ap||o.lO;P^i9|«'pr88so,.ìl siifoKfi 
Ci>MN<-|igic c V s c h U i t U 'Via Treppo 
n. 20. 

Proprietà d^lla tipografia M. BARDUSOO 
tBéj'ATTi'ALESS .INDRO, parentó.rajpoH.». 

'. • f":«-- - d i ,- - • 

tBRipGHSEI 
Wi» d ' i i V o i i r II. 4 

•'iS;"ttftM'l'|ii'ssasSiM'. 

Carlellelotirie 
.^^•ixetjgLàcaa.^^ 

Per lo sln -̂iono Pi-irpavei-|, Eitii'o ; trovaci 
<!a|>ln>ini>it'»(« ii)t«iii-itr<a 
d' kl,*.». KOVITÀ d'ogm p ejio, da 
L. «, 10, i 4 , «n, a a , 30 (ino « L. «0 il 

Si-fa'-iiotof ohe" effisSdo pi^mulgata 
dal 'govetno iiustriaii^m leggìj'j'.che ob­
bliga' oghi possessoreil far ombrare 
te cartella di lottenè'IftitriachB.fl segna 
il tempo utile per tale operaziuna a 

letale; Irova^i t„ . to j , •Bg..-,,.,,,.^,, « n p , ^ fco»i<iil 
p--rt,i «l̂ iry;-'i.loj{diirfflStp •V'iaarffi¥jdî &-«X^̂ ^̂  

razione purohò gli si mandino ai t i lo i 
titoli, avvertendo ohe nonottempriilido 

m , , , , , , . , . n «A a q,uelle disposizioni si corre Mchio 
•Taglio TeStìttì; di m e t r i 3 . 8 0 . a y t f perdita dei valc-e e dell<i;-deca-
. ' :i •> ^ .• 'J lenza della oiroolazione oommerbl^le. 

edindliro uno «v(U-ialo as'sortinlénlo ili Tcr-
oalli, Tclelle penwbiti, fot|iniiiĵ  grfgkp, e 
càl/d-daH'o"" a **S cenlusimì sLmetro-iwi 

Beiges, Slussnlo, Tibet, Ci-utoris, Dama­
schi. Jitte, dam8.icale,, Coperto, ..Ccpi-rlori,. 
Toppi li, Coi-tinairgi, Biancherie d'ogni sorta. 
I,-AIV,ii »A M A T R U A Ì J S I od ni"> grande 
qaan'itn,d''lltn arlicoli ; t u t t o » prcKxl 
'ooè^xiiiAi'nH iln II»» t e m e r e con-
e o r r c i i z u vt tti inotlo tlA fiotcr snil-
iliNfu^'o i|iinl8Ì«<il rlciilofftu i l r l l i i 
iiiiii&ci-onn olloii t isln. , ' v^ 

Ver 

i'Jposaessori di Obbligazionpiil^lla 
Croce Rossa italiana possono apjjyofit-
tare-della timbratura, essendo questo 
solo titolo italiano, sotto tale .ofihdi-

-aioua..ammessoin. oommaroio-nelló St'feto 
austriaco. ';;{'' 

GIUSEPPE COOTX 
Cambiavalulè'L 

,,,Focaccie 
' ^ 

Vestiti confezionati 
si-69t'gm<(!o-io oomrai-î ioni sopra 
colla mnssiran pnniualita ed esattea-a. 

I t e m n i - i i ! B o r t n l w 
Tf?'a Mefcerie_ all' insegna del i^eon 
d'Oro di S. Marco «, ai pregfia tjyver-

miittru j tire la s«a ' namerOs*' clientèla ÓÌIB, in 

Persona oha con'un semplice rimedio 
fu guarita dalla sordità e dai rumori 
nella testa, ohe l'affliggevano da 83 
anni, «a darà la descrizione gratis a 
chiunque ne fera richiesta a Nioholsop, 
a3a, Via Monte Napoleone, ìfilaflo. 

CAPx^TOLEF^JE , 

MAHCO BiBDDSdO 
UDINE, 

Via MurcatoTocchio o via Cavour 31, 

l Ri-iiiia, fogli J O O Carta quadroltn 
. j>isnca ,rij{a,tn. commerciala L. 3 60 

"1 'detta ' iiir id.' con intestatura n 
stampa > 5 50 

tOOO Eiiveloppes coramoiciaii giap-
polissi » 4.50 

1000 detti con iutastajlone a stampa » 7.— 

Lettere di po-lo per l'interno e per, I 'e« 
.stero, -V Dicliiaraiioni doganali..'—- Gitasioai; 
per biglietto; '• - ' • ' 

ricorrenza delle prossime'j^. S-'^egle 
Pasquali ai troveranno giornalmente 

-pronte della. ÌjO(jAO0f|l di sua speda­
lità ;.coiife:5lqfta,tè- fif" antico sisteina 
vicenlmo, , ,--* 

• PRESSO' LA DABTOLEHIA •" : **•' 

MARCOB 
Udine — Via Meroaloracohia — 

Deposito esclusivo;;'" 
a prtiii di fabbrm •.\ 

ilellc Carte ai siMislIat; a'àUre 

h 
quulflà 



IL F R I U L I 

IJC inserzioni dall'Estero per II Friuli si ricevono esclusivamente presso l'Agenzia Principaile dì Pubblicità 
E. E. Oblìeght Parigi e Roma, e per l'interao presso rAratìaitiistraKiotje del nostro giornale. 

« £ 3 -
t i l l 

ffliii 
Ìllì^ìl=f 

Navigazione generale italiana 
SOCIETÀ RIUNITE 

FLORIO e RU3ATTÌNO 

Capitale: 

Statutario 100,000,000 — Emesso e venato 66,00Ói000 

CJoxxDLpaxtlzn.erj.to d.1 O - e n o - v a 
Piatti Acquaverde, rimpsllo alla Stazione Principe 

M i n POSTALE Mi. BRASILE, n PLiTA BD IL PACIPieO 

Partenze del mese di APRILE 1889. 
Per Montevldeo e llueìnoii-'tircei 

V a p o r e postala p a r t i r à il 

INDIPENDENTE l Aprile 
W A S H N G T O N 7 
REGINA JMARGH. io > 

Per Mio tiaiteiro e §iniilu»i (Brasilo) 
(Per Decreto Ministeriale furono sospese le partenze). 

a f 

P<r VALPAR&ISO, OiLLAO ed a l t r i se&li d t l PACÌFICO 

Vapore p o s t a l e . W A S H I N G T O N . ? 

M A TEL& ALL'ARNIGi 
IQALLEANI »̂ 

MU.A.NO — Farmacia iV. '34, 0. Rossari,' siicoessnre ad aalltan 

m Laboratorio Ctiimico io Piazza SS. Pietro « Lino, n. 1 
Presentiamo questo proparato drl «ostro Laboratorio dopo una long» 

serie di anni l'i prova avendone oltenuto un pieno snccoiiBO, non clie l« lodi 
più sincero ovuot|iie 6 stato adoperato, ed una dittusissima vendila in Eu­
ropa ed In America. 

Esso non dove esser coufuno con altre spceialltii che portano lo » » e » » o 
• i f in ie elio sono i n i - r i l o u e l e spesso dannose, ti nostro preparato è un 
Òleostearsto disteso sii tela cho oouiiono i priiicipii doU'ar j i le t» ™ » " 
t n n a , pianta nativa dulie alpi conosciuta fino dalla più remota antlemtfi. 

Fu nostro, scopo di trovare il modo di avere Ifl nostra lels iiflla quale 
non .siano alterati i prim-ip'i attivi doll'ariiicii, e 'ci siamo felioeiiicnte riu­
sciti mediante un p r ò o c n u o i t ) t««ta l i l ! ed uii H | i p u r » t » d i iM>««r« 
« « e l u o l v ^ l n v « i > . t l a n o e p r t a p r l e l d i . 

La ao«t a tela viene talvolta rHfM(ll<outA ed imitata gofTamente col' 
v e r i l e r a u M C - v e l e n o conoscitito per fa sua azione cor.-osiva e questa 
deve estere riUuiata ricliiedo-nlo quella clie porta lo nostre vera marche di 
obbrica, ovvero que"a inviata diro.tnioente dulia nostra Furraac'a. 

Innumerevoli sono le guarigioni ottenute in tnolte inalaitic come lo at­
tentano I l i u n i e r o N l e e r t l l l c u A ' c l i e po*iN«(MainA. In tutti i dolori 
In generale ed in particolare nelle I n n i l i a e K i i i I nei l ' c u m n t l i i u i l d ' « -
tr ì t i p ' A r l e uOl corpo la i r '»Hr ic l4h i ie è prithatak. Giova nei « l o l l i r l 
r i r s iHl l da c o U c w u e r r i l l c a nelle n m l i t l O e d' n t r e o , nelle 
I t i ù c o r r i ' O , neir ttiibAMCnnieiDtii « l ' u t e r o , ecc. Serve a lenire i 
d e i t o r l d » n r l r l J i d e c r o n i c a , da got ta : rÌJ:olve la callosità, gli 
indmimenti da cicatrici ed ha inoltre molte altre utili applicail'oni per ma-
Bttie ' cbirurgiclie. 

Costa L, t O . i i O al ViP.tro, L. ft.SU al mezzo metro, 
L. t i i S O la scheda, franca a domicilio. 

Rivenditori : In U d ì » » , l'iiliris Angelo, F. Comelli, L. Uiasioli, farma­
cia alla Sirena e Filippnuzi-Girulami; G o r l x l u , Farmacia C. 7.auetti, Far­
macia F'oQtoni; T r l C M t e , Farmacìa 0 . Zanetti, G. Seravallo. •Kiii,ra. 
Farmacia N. Aodrovic ; T r c « * « , Giupponi Carlo, Frizji C , Santoni, 
V e u c z i M , Botner; CJri>ir., Gnibluvitz ; F i u m e . G. rnidrncii, Ja-
ckel F. j M I I » » o , Stabilimento C. Erba, via Marsala n 3, e sua 
Succursale. Galleria Vittorio Eniuuuiile u. 72, Casa A. Manzoni e Comp 
via Sala 16 ; H o m a , via Pietra, 6 6 , e in tutto le principali Farii'a-
ci del Regno. 

ORARIO BELBA FERHOVtó 
fitrteaiie '.Ltsiii Fnt«ii£« ' 
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re 1,40 u t . or«i 4kÀ0 i n t , 'iirelto 
• 6,20 u t . , 0 , 4 0 ' U f , 6.15 ant. oniulbni 
, 11.17. mt. dl.-otto , %iO p. , 10,10 u t omuìbus 
, 1.10 ilom omnibus . 6M p, , ÌÀO 0. d imto 
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A C0RMON8 
or» 8,85 tn 

, 8.,S0 101 
12.87 p. 

. 4;B0 j . 
, 6.46 0. 

DA CORMONS 
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7.10 •> 
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. S.dG p, 
, 8,23 p. 
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DA 61 vfDALS 

ore 0,82 a u t 
« 0 , - „ 
, 12,26 p. 
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. I . - P . 
. 6.18 p. 
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TIPOGR 
L A D I N E 

Deposito stampati per le Amministra­
zioni Comunali, Opere Pie, ecc. 

Forniture complete di carte, stampe ed 
oggetti di cancelleria per Municìpi, Scuole, 
Amministrazioui pubbJìehe e private. 
< llilf̂ ccuzioiiie accurata e pronta di tutte 

le ordinazioni 
Prezzi convementissimi 

1 

SI ACCETTANO 

Avvisi a prezzi modicissimi 

ANTICA OKFiilLLERIA 
DI 

&IEOLAMO TOPFALOm 
ixi. Oi-v- ìd-ale 

Unico specialista della tanto r inomate Cubana Cividalesi 

L'atpftri'Miza f:itta e\ il sistema di coDfuxione e cottura 
doliti CttihaMie, pormeltono' al fubbrtoitórt) di gnraiitirlQ 
mftfìgìubili ti buoiiQ per oltre iin Enese dHlIa loro' abbricAzìone ; 
purchii i) peso delle (ncdesime n t̂n siii inferiore R\ niézzo chilo-
grKtnma, Questo ,doléo p'u'rò'va rìsciildHto'aì-momeuto di man 
giuri 0. 

Avverta che Of̂ ni giorno iriiinaiicabiìmeiile una fìd'anclie più 
volte ciicìtin le aaddclto U u l i M i i e , ,ed ù perciò in griido di 
offrii le quasi oildu u (ju dunque persona, cbe ne facesse richie­
sta. Soggtuge ciò pttr ru:}:ticurare la ciUii num rosa clientela 
del fatto suo. 

Pur troppo a Civitlalh mnUì si appropriano questa specialitit 
a daoQo del legìttimo ed tiuico fabbricatore il qutle per evi-
tare ogni contrivff tziore vendo le suddeìlo G u b n u r , munite 
sempre di etichelt.i-avviso a Stampa, couàimi'e al presente por­
tante la firma autografa dolio stesso fabbricatore. 

GlROL'OAfO TOFPALOM 

Signore^ 

Mi pregio .portare a vos t ra conoscenza che deliberai di l iquidare v o l o n i a n a m e n t e 

la mia filiale di Udine, affidando la liquidazione dell 'asse a t t ivo por mìo conto alla 

d i t ta 

MARCHESI & C; - UDINE 
Confido che vor re te f a w r i r o dei vost r i comandi anclie i suddot t i s ignor i , e vi ri­

verisco con tu t t a s t ima. 

Pietro Barbaro. 

Abbiamo l'onoi-e di informarvi che con a t t o . regolare — rogiti notaio dot t . So-

meda — abbiamo s t ipula to con t ra t to di S o c i e t à ' s o t t o la r a g i o n e : 

MARCHÉSI & C." 
por l 'esercizio di sa r to r ia con dopo.sito vesti t i confezionati . 

L a sodo della nos t ra Società 6 in via Meroatovecchio n. 3 ne l l ' a t tua le negozio del 

.signor P i e t ro Barl iaro, per conto ed ordine del quale , come da annessa c i rcolaro , p roce­

diamo alla liquidaiiione delle merci psisteiili. Cont inueremo poi l 'esercizio in. via regolare 

e per solo ed esclusivo nostro conto. 

Voglialo p r ende r no ta della nos t ra firma e nella fliluoia abbiate a cont inuarci 

l 'appoggio dei vostr i r iver i t i comandi, cho a v r a n n o lo nos t re migliori cure , vi p resen­

t i amo. Signoro, 1 nos t r i dist inti sa lut i . 

Pietro .UarohcsI 
lHuintino Leonclli 

igs- ' faga! 

U d i n e , 1889 — Tip . l l s r o o Bardnaco 
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